Digitized by Google 






Digitized by Geogh 



•». •*. — — 



<•* ( I . ) za 




RELAZIONE 

i > ' • ‘ . . 

Jìnccra del miraeoi ofo ijìantaneo rifanamento accaduta 
' nella per fon a della MARIA TERESA di DOMENI- 
CO ANDREA V ARROCCHI di Prato in queJP 
anno 174 6. per intercejjìone 

DI' S ANTA. . CATERIN 
D £' RICCI. 
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Uefìa “Fanciulla di anni 17. in circa, fino dal dì 12. del proffiqdi 
pattato Mele d’ Aprile è fiata inferma continuamente, con cflem 
ridotta ad evidente pericolo della lua vita ; poiché principiò a 
gettare del langue per bocca , la qual cofa fu da, lei già celata a* 
proprj Genitori , ma poi effendo quella fua indifpofizione ridot» 
ta al termine , che fu coftretta a palelàrla a i medefimi Genitori e per il làn» 
gue con lì mio , per le forze perdute , e per elfere rimalìa del tutto fcolorita 
nel volto. Vifitata pertanto da noi infralcritti Periti, e fpecialmente Ame- 
deo Baldanzi Medico Filìco curante di detta Fanciulla , fin dal principio del 
luo male, fu ritrovato, che il getto di detto làngue venifTe dal ventricolo, 
e che per ciò fentiva un’ intenlo dolore circa prjrcordia , e verfo gl* Ipocondri 
della parte finilìra in ipecie , ed avea altri fegni , per i quali quello male li 
dovea chiamare vomito cruento . Fu da etto tutto ben confiderato , e fpecial- 
mente 1 ’ efferfi la detta Fanciulla ridotta ad una grande prolìituzione di for- 
re , ed a foffrire ancora ipeffi , e fieri moti convulfivi . In quello flato di co- 
fe , fu giudicato bene , per elfere ridotta in deplorabile fiato , ed aver co- 
minciato a dar legni afilli chiari d’ Idropifia Timpanica , premunirla dei San- 
ti Sacramenti , come fu fatto , per la prima volta , il di 4. Maggio profu- 
mo fcorlo . 

Da quello tempo in poi cominciò a foffrire molta difficoltà di refpi- 
ro , dimanierachè non poteva (lare , giacendo , fé non fupina nel letto , 
ed alquanto follevata , e pativa dolori univcrfali per tutto il corpo , tal- 
ché non poteva muoverfi , nè elfer toccata in veruna parte . Inoltre fu 
travagliata da’ vermi , che le aggiungevano dolori eccellivi nello ftomaco 
come ella diceva , e le lalivano alle volte alla gola , in maniera , che eb. 
fee a rimanere molte volte iòffocata , cd una volta ne gettò fuori sì per 
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bocca , come per il nafo ; tali vermi , fi può credere probabilmente , che 
foffero generati dalla maggior parte di quei cibi , che detta Maria Tere- 
fa era lolita , contro ogni divieto , di prendere , alla generazione de’ qua* 
li vermi dava ancor non piccol comodo il fangue flravafato , e corrotto 
nel ventricolo . Soffriva eziandio una grandiffiroa difficoltà nello igravarfi 
delle lolite fecce del corpo, perilchè conligliata a prendere de’ Lavativi, 
e rimafta finalmente perfuafa , benché con difficoltà, ne prelè quattro, uno 
de’ quali fu da e(fa relò intieramente, ed altri -tre. nò , con tutto che Ili- 
molanti j la qual cola poteva cflere di maggior motivo all’ accrelciment® 
della tumefazione^ 

Avea tenuto celate due Piaghe , fatte per decubito fotto le fcapule r 
le quali , febbene gettaffero continuamente del fangue , e le le rendeffero 
dolorolé , tutta volta non volle eflerc vifitata in quelle parti dal Medico 
curante , si per la naturai verecondia , si ancora per 1’ incomodo grande , 
che foffrir dovta nel voltarli j onde alla Madre fu rilafciata la cura di tali 
piaghe , le quali , a relazione di detta l'uà Madre , erano di color li- 
vido , e nero * 

Quando poi fu vifitata dal Sìg. Dottore Antonio Filattiera Medico di 
quella Città , dopo aver fatta diligente ofTervazione ad ogni circoftanza 
del male , e faputo tutto lo fiato dell’ Inferma , dille , che per elferfi trop- 
po avanzata l’ Infermità ( e ciò per 1’ ortinazione dell’ammalata , che non 
volle mai prendere i propofti neceffarj rimed; ) non elfervi più compenfo- 
capace di poterla fanare . 

Fu vifitata ancora dal Sig. Dbttore Giùfeppe Gaetano Ulivi , altro 
Medico di quella medefima Città t aliente in quello tempo dall’ ideila , ed 
il medelimo , dopo avere conlìderate tutte le» cole da confiderai! , dilTe , 
che affolutamente farebbe morta di quella malattia . 

In quello flato di colè , la povera Inferma aggravandoli fempre più * 
poiché perdeva le lue forze , crclcevale la tumefazione per tutto il bado 
ventre , provava il refpiro più difficoltolo , loffiiva una lmanioia inquie- 
tezza nel giacere fupina, non potendo Ilare in altra maniera, continuava 
nelle fue lolite fiefre con-vulfioni , vomitava , in non piccola copia , làngue 
florido, e colorito , con pollo rifinito , e languido , e finalmente non a- 
vea per quattordici giorni fgravatò il corpo di alcuna feccia ^ritenendo 
tuttavia i tre Lavativi , cd il cibo coniùeto , c lolito , che per detto 
tempo avea prefo , e fi contavano ancora cinque giorni , in cui non ave- 
va refe orine , febbene ella avelie bevuto e vino , e acqua $ arrivò a! pri- 
mo giorno di quello Mele di Giugno 1746. , quando il luddetto Sig. Dot- 
tore Amedeo Baldanzi Medico curante laiciò , e raccomandò nelle mani del 
P. Anton Luigi Graffi Paroco la lòpraccennata Inferma , dicendogli , che 
«Ila aveva più bilògno del Curato , che del Medico ; dando ella un chia- 
ro conrraflegno d’ effe re proiìima a morire. 

La feguente mattina , 2. del corrente Mele di Giugno , andando fuo- 
ri di fua cala per tempo il predetto Sig. Dottore Baldanzi a lar le lue 
coniuete vifite , e giungendogli la nuova , che per la Città erafi i paria vo- 
ce , che la Maria Tereia Varrocchi , di cui ne avea la cura , era rilàna- 
ca » e che palleggiava francamente per la cafa ; molfo da tal novità , lì 
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^ortò alla cafa di detta Fanciulla , e ritrovo elTef vero quanto fi diceva 
per la Citta ; imperocché gli venne incontro tutta allegra , e feftofa , e 
da effa , e dagli altri domeflici intel'e, come era accaduto il di lei istan- 
taneo rifanamento miracolofo : Indi l’opra diverfe cofe interrogatala , palsò 
a toccarle il corpo , e non ritrovandovi piti quella firana tumefazione , do- 
mandò alla medefima Fanciulla , che gli faceffe vedere quelle fecce , e quei 
moltiifinu vermi , che fupponeva avere ella rigettato , ed cfla gli ril’pofe af- 
feverantemente , che nè per feceffo ,. nè per onde non avea neppure riget- 
tata una dilla di roba , e nè tampoco alcun 1 fiato nè per bocca , nè per 
feceffo.. Non concento di tal ril’pofia fi avanzò a domandare alla Madre di 
detea Fanciulla , e alle Donne , che le avevano aflifiico , le avea Igravato 
il corpo * ed elleno pure rilpolcro di nò francamente , e che avevano ca- 
vato r lenzuoli dal letto puliti , ed alciutti * ' 

Accurato pertanto il detto Sig. Dottore Baldanzi dall’ affertiva di 
tutte le l’uddette perlone domeftiche , e lpecialmente dal Sig. Curato An- 
ton Luigi Gradi , che era flato dall* ideila Fanciulla , e dalle medefime per- 
fone domeftiche informato pienamente dell’ infralcritte cofe da narrarli , 
contenenti il rifanamento miracolofo , li palTa ade(To a narrare quanto 
appreflo . cioè ec. 

, Nella notte del primo giorno del corrente- mefe di Giugno 174 6. 1’ 
Inferma chielè alla ferva , che le aflifteva l’ Immagine di Santa Caterina de’ 
Ricci , che era lòpra di un Tavolino proffimo al letto , e chiedale dall’ 
Inferma , con divozione , e fede grande la Grazia di guarire , o morire 
dentro il termine di un mefe , fi polè di poi il detto Ritratto l’opra il 
fuo petto, e di fubito fi addormentò, nè prima fi lvegliò delle ore otto 
della mattina feguente „ Rilvegliatafi pertanto , e voitatafi col vilò verfo. 
la mano deflra , vidde da detta parte accanto al fuo letto una Monaca ve- 
dila tutta di bianco , e nel braccio deflra della medefima un Bambino. 
Dopo tal villa gli fu pollo dalla Rcligiolà la mano Anidra al capo , indf 
allo ftomaco , e Gali’ ifteflà ( ftela che ebbe T Inferma una mano per piglia- 
re il Bambino) le fu detto =0 que/lo nò, Infoialo Jlare = e 1* Inferma riten- 
tando per la feconda volta di ripigliare il medefimo Bambino, le fu dalla 
fleflà Religiola replicato = Infoialo fare , contentati perora ,=: e in un tratta 
difparve . Dopo di che iubico fi alzò francamente a federe fui letto , e 
ehieic da veftirfi alle donne, che riculàvano darlene , perchè non avea per 
anco loro partecipata l’apparizione, e la grazia, onde frettolofamente ve- 
ftitafi , fcefe dal letto , e prefe a paffeggiare , e dar di mano ad ajutare 
alle donne nel disfare il proprio letto. 

Un tale inflantaneo rilanamento fu lignificato dal detto Sig. Dottor 
Baldanzi al Sig. Dottore Antonio Filattiera , e fu pregato, che nella fe- 
ra de’ due del corrente fi compiacene d’ intervenire aflìeme alla recognizio- 
ne della tafanata Fanciulla , la quale per più comodamente , e propriamen- 
te riconofccrfi , fu fatta porre in letto fpogliata , e vietatala primieramen- 
te nel corpo , fu ritrovato tutto il baffo ventre lgonfiato affatto , lenza una 
minima durezza , e lenza alcun dolore , e afferl la detta Fanciulla, che il 
ventre fino all’ ora non fi era Igravato , nè aveva neppure relè orine , on- 
de fu giudicato , che negl’ inteltini non vi poteffero edere eicrementi tali , 
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che poteflero provenire da quei cibi preti ne’ giorni antecedenti , di ma- 
niera tale , che nei dì 7. del corrente Giugno fi fgravò finalmente il cor- 
po di pochiflime fecce , prodotte da’ cibi confidenti in pappe , e zuppe 
bollite , prefe dopo il total riianamento , fenza veruno incomodo , le qua- 
li da prima non poteva in vcrun modo mangiare , rendendotele molto no- 
cive , e dolorole le vivande calde . ' 

Dopo quella recognizione , furono oflervati i luoghi , dove aveva le 
due piaghe , come la Madre , e la Fanciulla iilelTa aderivano ; le quali 
piaghe non furono vifitate dal Curante , non folo per le fopra addome 
ragioni , ma eziandio perchè l’ iftedò filmava fupernuo venire alla cura 
delie medefime , confederando , che farebbe fiata frufiranea ogni diligenza, 
perchè avea giudicata mortale la detta Fanciulla ; e detti luoghi con fom- 
ma diligenza , ed attenzione confiderà» , non aveano il minimo fegno , che 

I iotcflè dimofirare edervi fiate le predette piaghe , elfendo in quella parte 
a cute bianca , e faniflìma • 

Fu finalmente fatta levare di Ietto , e padreggiare la detta Fanciulla , 
ed ella aderì , che il corpo lo movea meglio di prima. 

Oltre alla fopra accennata recognizione fatta da’ preddetti Medici nel 
fopraddetto giorno, ne fu fatta altra ultimamente lòtto gli ie. del corren- 
te dal Sig. Dottore Giufeppe Gaetano Ulivi , ora adente , ed egli pure , 
con lua gran maraviglia ritrovò la prenarrata Fanciulla Maria Terefa Var- 
rocchi perfettamente rilànata in ogni parte del corpo , nell’ ifieffa manie- 
ra , che fi è fopra accennato . 

Quello è quanto fi può da Noi infraferitti , eziandio con giuramen- 
to deporre il tutto ad onore , e gloria dell’ Onnipotente Iddio , ed esal- 
tazione di detta Santa ec. 

lo Amedeo Baldanefi Medico fiifico curante affermo per effer vero quanto in 
ejuejìa retatone fi contiene , e ho giudicato che P Infermità della fuddetta Maria 
Terefa Varroccbi era ferrea rimedio , e che il fuo rifanamento fu injìantaneo , e 
mtracolofo , ed in fede mano propria . 

lo intorno Filattiera uno de' Medici della Città di Prato fopracchiamato al- 
la vi fitta di detta Maria Terefa Varroccbi affermo effer e vero quanto in quefia 
relazione fi contiene , ed avere 10 giudicato la di lei infermità fetida rimedio ; file • 
tome il fuo rifanamento injìantaneo , e mtracolofo ; ed in fede mano propria . 

lo P. Antonio Luigi Graffi Curato di San Giorgio Martire di quefia Città 
di Prato , nella di cut Parrocchia abita la Jud. Maria Terefita Vannocchi , aven- 
dola vifitata molte e molte volte , e paricolarmente poco prima della ricevuta gra- 
fia , e dopo immediatamente , affermo , eziandio con mio giuramento , effer ver » 
guanto iti quefia relazione fi tonitene , « in fede mano propria ece. 
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